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Celebrazioni da domenica 29 ottobre 2017 a domenica 5 novembre 2017 
 
 

DOMENICA 29 ore   8.00 S. Messa per tutti defunti 
   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
LUNEDI’   30  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
MARTEDI’ 31  18.00 S. Messa per Olga e def. fam. Sartorisio 
   20.45 RAMATE: No c’è l’incontro di preghiera 
MERCOLEDI’   1    8.00 S. Messa in ringraziamento  
   11.00 Non c’è la S. Messa in parrocchia 
   14.30 MONTEBUGLIO: S. Messa al cimitero 
   15.00 AL CIMITERO: S. Messa per tutti i defunti 
   20.30 S. CARLO: Recita del S. Rosario per tutti i defunti 
GIOVEDI’     2  15.00 S. CARLO: S. Messa commemorazione dei fedeli defunti 
VENERDI’   3  18.15 S. Messa per Labanca Pasquale e Forestieri Domenica Maria 
SABATO   4  18.00 S. Messa per coscritti defunti del 1963. Per Palma, Ferruccio e 

Fiorenzo Ranghino. Per i morti di tutte le guerre 

DOMENICA   5    8.00 S. Messa per suor Massenzia, Bianchetti Irene, Pia e Natale 

   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   14.30 Ora mariana 

  

L’AMORE DI DIO E’ RADICE DI OGNI ALTRO AMORE (Mt. 22,34-40) 
La legge ebraica (=Tòrah) conteneva ben 613 precetti che ogni ebreo era tenuto ad osservare. 
Gesù viene interrogato da un dottore della legge su quale fosse il primo e più importante di 
questi precetti. Con sorpresa di tutti Gesù risponde: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo 
comandamento. Gesù riprende un passo che si trova al cap. 6 del Deuteronomio, dove si 
mette al primo posto l’adesione d’amore totale e incondizionata a Dio. E’ la preghiera recitata 
ancora oggi più volte al giorno dal pio ebreo. Poi conclude con un secondo comandamento 
simile al primo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. In questo modo Gesù lega 
indissolubilmente l’amore verso Dio all’amore verso il prossimo e viceversa. Per cui la radice 
dell’amore verso il prossimo è l’amore verso Dio, così come non si potrà amare Dio senza 
amare il prossimo. E’ interessante notare come l’incrociarsi delle due dimensioni dell’amore, 
quella verticale verso Dio e quella orizzontale verso l’uomo, formino una croce, che è in 
assoluto il segno più alto dell’amore. Non è difficile capire allora che il comandamento più 
grande è uno: quello dell’amore! Tuttavia è necessario precisare che, siccome nella nostra 
cultura il termine “amore” ha una connotazione sentimentale, nelle Scritture invece sta ad 
indicare una volontà ben determinata ad essere fedeli a Dio, una lealtà a tutta prova nei suoi 
riguardi, un “attaccamento” che appare vero se tradotto in una concreta pratica di vita. Ne fa 
parte la fedeltà alla preghiera, come apertura all’azione di Dio dentro di noi, la ricerca della 
sua volontà alla luce dell’insegnamento di Gesù, la traduzione in scelte concrete di ciò che 
Dio vuole di noi e da noi. L’amore a cui siamo chiamati da Gesù allora, non è solo 
sentimento, ma coinvolge tutto ciò che siamo e tutto ciò che possediamo. E là dove Gesù ci 
invita ad amare il prossimo “come te stesso”, non va inteso in senso narcisistico o egoistico, 
bensì come l’invito a prenderci cura del prossimo in quanto “è un altro te stesso”. E amare il 
prossimo non significherà fare la carità con quello che ci avanza, che è tipico della nostra 
cultura dello spreco o “dello scarto”, come direbbe papa Francesco, ma fare la carità 
condividendo quello che ci è necessario. Ancora una volta è Gesù che ci dà l’esempio, infatti, 
egli ha amato le persone che incontrava senza riserve, andando incontro alle loro sofferenze e 
alle loro necessità. Ma attenzione, senza il rapporto tenero e forte con il Padre questa bontà 
non sarebbe stata possibile neppure per Gesù.             
 

30° domenica del tempo ordinario - Mt. 22,15-21 
 

Avvisi 
 

 
 
 Recita del S. Rosario 

in famiglia. 
 
 Riunione gruppo 

caritas 
interparrocchiale 

 
 Incontro con i genitori 

dei ragazzi di Ia Media 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Giovedì 2 novembre   15.00  incontro dei ragazzi di Ia Media, nella chiesa di S. 
Carlo: S. Messa e visita al cimitero. 

 15.30 – 16.30 Incontro del gruppo di IIa e IIIa Media, all’Oratorio. 
Venerdì 3 novembre 14.30 – 15.30 incontro bambini di 2a e 4 a Elementare di Ramate 

nei locali della parrocchia 
 15.30 – 16.30 incontro dei bambini di 3a e 5 a Elementare di 

Ramate nei locali della parrocchia. 
 15.30 – 16.30 incontro dei bambini di 2a, 3a e 5a Elementare di 

Casale, all’ Oratorio. 
Sabato 4 novembre 10.30 – 11.30 incontro dei bambini di 4a Elementare di Casale 

all’Oratorio. 
 

P.S. Raccomandiamo ai genitori dei bambini e ragazzi del catechismo di partecipare alla S. 
Messa della domenica, nel giorno del Signore: alle ore 10.30 a Ramate e alle ore 11.00 a 
Casale. 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Le offerte raccolte nelle S. Messe di sabato 21 e domenica 22 ottobre u. s., nella chiesa di 
Casale, sono state di € 903,32, interamente devolute al Centro Missionario Diocesano per le 
necessità delle Missioni nel Mondo. 
 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
Martedì 31 ottobre alle ore 20.45 si recita il S. Rosario presso la famiglia Gianna Motta a 
Ricciano. 

RIUNIONE GRUPPO CARITAS INTERPARROCCHIALE 
Lunedì 30 ottobre alle ore 21.00, presso il “baitino” di Casale, si incontra il gruppo Caritas 
interparrocchiale 

INCONTRO CON I GENITORI DEI RAGAZZI DI IA MEDIA 
Venerdì 3 novembre alle ore 21.00 presso la sala ex-cascina all’Oratorio, i genitori dei 
ragazzi di Ia Media sono invitati all’incontro con i sacerdoti e i catechisti. 


